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Dà Mòlin iQ:̂ eate. 
Nella sala XU* ha Tristitia{n. 109), 

«nella Sai» XVr (n. 19 20) f̂  mai 
nutriti e J ben nutriiL ^ 
_ Comincio da questi due Ultimi qua 
^ri, ove il bravo Da Mg|in mostra uno 
spirito dì oaservaziono non comune. 
lìieono: vedete, la gente che vìve in 
iìanìpagoft, che mangia latte oipftlenta 
è tutift grassa e color di rosa. Ma re 
catevi in cU^à : : e osservate certeM^. 
0Ì«8i»unl8 di povere signore decadute, 
a cuìio deiano, che fa vedere la trama, 
mal copre l'abito stinto: osservata 
certi infeifèi, dalia cera gialla, ipear-
tapecorila, dall'occhio; spento, curvo 
come sotto un peso; un peso ben più 
gr ve di qualunque altro, e che è 
quello delle umiliazioni e dei rifiuti 
sielle sere in cui essi lamentosamente 
m mentre si sentono quel poVdì s ange 
rosso salire alla faccia, in»ocano la 
pietà dei rari passanti nelle calli semi 
tìeaerte o nei campièlli dove il gas apan 
de la sua luce giftlU che l'aria fa osci!-
ìfip tratto tratto. Recatevi in città: e 
veS^ete che la malignila; dei monelli 
e degli oziosi persegue accftnitamente 
qualche povero diavolo, il quiile, con ĵ 
Ja dassetta sotto il braccio, va ven-
4eado fiammìfori, con là voce stracca, 
interrotta dalla tosse cronica. Ebbene, 

-vedrete girare^ger le strade 
cUtà:^ttFvedrete rincasare per mor­
dere un pezKO di pane con pòco com­
panatico, senza poter mai ritrovarsi 
con on po' di brodo, e di vino. Taluni^ 
di essi vivono silenziosi all'ombra tri-
fi^ e fredda della loro miseria, timo­
rosi che qualcuno osi spingere nei-
loro l ap r i i uno sgugrio solo mdi-
iacreto; taluni di essi, -perseguitati 
dalla sorte avversa, discesero sino al 
f i f bas.o graainf l l l t r povertà, e non 
possonoiiifion rìtiorclàM^Onun'ama­
rezza profonda, i tejpgiì^ftilici.quando 
néHòró palazzi esultava ràUtgria ^ 
splendeva lo sfarzo: quando gli spec­
chi; (lalle ricche c0rnifi^»iiti§,rifl9jife 
levano le^d^ra^laccie, su culla salute 
wetWa'^il suo colore rosato. 

Mal nutriti! Chi può mai narrare 
lo strazio di quegli stomtichì mal riem 
piti, quando passano davanti ad un 
albergo, dalle' Cui porte esce un caldo 
«doro di buona vivande: quando, get­
tando lo sguardo in quei luoghi tepidi 
e bene illuminati, vedono scintillare 
i vini generosi nei bicchieri di cri-
atallo?..., In alcuni di questi incelici 
a ricordo delle vivande squisite, ci 
bate in giorni miglìoriV sorge potén-
temente, cóme certi ricordi del cuore', 
e àccerintevi, se il cuore ha ricor­
danze potenUj <*' "'"^ "ip"0 potenti 
ne lia lo stomaco^JJna cattiva nutri­
zione io 1* usBonfî lio alla mancanza 
dell'olio in un grande oonpgnp meo-, 
canico. Gli ingranaggi cominciano a 
stridere, giacché si vanno coprendo 
di ruggine; e questa si spande sì span­
de 0 si spande fincfé^ diventa COROO, 
iìittà una fbgìia. opaca che copre le 
i naopb^^^ "^^ arresta le funzioni^ 
Ma quando l'olio sia bene distri­
buito pare che lo varie mem,Jjp, 
ond*è composta la macchina, sieno a-
nimaiè da un interno spìrito giocon^ 
do, la cui forza si vada spandendo per 
tutta la compagine meccanica. Nello 
sfregamento, nulla stride, ma sì sento 
nome «n quieto rumore, come un ru­
more di •soddisfazione, d\Q talvolta mi 
pare di sentire anche noUe coso in̂ a-
nimate, ma a cui il gonio dell'iiojftfj 

paî à̂ che doni la vita. 
Povero dì globuli sanguigni scorrf 

il sangue nelle loro vene, mentre il 
ŝrapulofeie sprecain una bagascia tanto, 

ijuanto ad uno di questi mìséH ba-
fitltlbbe per tWtta la vita, senza sten­
tarla. 

sérii ai teatro, nelle o^onverHazìoni, net 
caffè e in ritrovj^^ncora più ameni. 1 
loro occhi scintììrano, U loro' guancie 
sono rotonde e la 'fronte è netta da 
ogni ombra di tristezza: ben nutriti !. 
Non tutti, certo, quelli che mangiano 
bene si possono Q |̂|jpa^r ben nutriti: 
non tutti quelli che abitano dei ricchi 
palazzi e che hanno tutti i comddi 
della vita, sono belli 0 giocondi. 

A me parg che Oreste da Motìn, 
di Piove dì Sacc|,^,8ia un artista, co? 
rscienzioso: che egli osservi la Vita 
con molta diligenza e con molto af̂  

i suoi due 

Lfl 

anch'io una barca lenta entro v»., 
nel silenzio che oN attornia, sediamo 
noi due soli, ^. ; 
. Ave Marialfi^e l'Bfre dell'uomo si 
ÌaÌ8|i;ompono,ie itìoojì&ijicia il lavoro 
dtìlwcuoro che ama: Ave Manal>„ @ 
sui campi s'abbassa un'ombra di trfc«i 
Stozza, mentre nelle cassi fochi della 
sera illuminano tanti vottìnmati; Ava 
Marial.», e poi tutto tornerà nelsi-
lenzio completo: e tutti gli umani 
sentìranni^^cendere un Bopère soave, 
mentre U cuore dei gióvani veglierà 
lo stesso, 

- I L 1 ^ ^ • ' 

Ave Maria!..., E l'allegrìa soave 
della sera ci canti di dentro, mentre 

*|l vasto bacino di San Marco s'illu-
ii9JÌ|a*4flì«^figo crepuscolo d'oro e la 
campana del santo protettore dì Ve­
nezia gitta all'aria i suoi rintocchi 

#ptofondu 
Venezia^ 29 settembre 1887. 
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(Nostra corrispondeuza) 

I ff©n*lBi©, 25 eott... 

(LEIIEBA I.) 
L 

Tramonta la. stagiono dalle cure o 
sul mare o sulle monta^no, la sta* 

.--fW£ii^0m: 1 

^W 

»si.,. 

fetto... Basti il dlI^e^^o 
quadri i:6en nuiriiy è 1 mal nutriti 
attirano l'attenziorie del pubblico e 
che furono riprodotti in vari giornali 
iUtfetràtì d'Italia. 

•^ ' 

Il Cflisole*Gflirale f Baralloaa 
V -i 

A schiarimento di un nostro tele 

gìone dei corsi dotti alpinisti e de; 
I congressi. Tutti ne parlano e ne scH^ 
^1000*^^ i p<»veri mortali, che noOt 
hanno potuto approfìttarne,til:eggooo 
ansiosi ed invidiosi le notìzie da Ve­
nezia, da Montecatini, da LevicOi da 
Genova ecc. ecc. — E imparano pro*^ 
prie dello gran belle cose 1 Sanno, per 
esempio, chpila contessa B ha vestito 
nella tal fUtà un abito tutto.r^riMI 
come l'animaMsnai che l'Alpinista C 
ha veduto le più alte Vette delle no-
stre Alpi, 0 dai veroni di una casa 
ospitale, p viaggiando sempre in car-
|p^Zza,,.Gome fecero gli alpinisti di Vi­
cenza per reca||i ad Asiago ; ^ - che 

; , j > , y " ( I J - ^ 

Michele Camtnarano. 
Il valanté aftiW^ha un quadrò pò-

diitào (Sala XVH dal tìtolo Una 
partita a briscola. Una trattoria: un 
povero giovane ucciso, in ,un lago, di 
sàngue: la porta semiaperta, il padre 

e f̂ ntra con le mani nei ^cafolli. 

gramraa di ieri nel quale era d e t t O n e V congresso dei, cocchieri, o sala-
che l'on. Crispl ha chiesto spiegazionrT mìeri, che aia, si è molto mangiato à 
al console generale dì Barcellona péH bevuto allo spalle di Pantalone che 

• - • -< 

< 

contegno da lui tenuto nji^Ij^ccasione 
der20 settembre, eioya riferire qnel j 
che scrivono da Barcellona al Diritto: { 
- e In un banchetto che fu tenuto^ 

dalla colòn|,ft:^italiana per 
Si/-^ '-

. , ^ . . . . . . - ^y ' il aiorioso anniversario delia occupà-
fermato dft un carabiniere: la madre ^^^^^ ^y j^oma, venne deUfeerato ad 

«nanimtti dì esprimere aiPÒn. Gri-
flpi il desidèrio di vedere il più solle­
citamente possibile dichiarata festa. 

che; in' uno slàncio^ di affettò e di di­
sperazione, sta per gettarsi sul corpo 
esanime del fllglio: Un carabiniere che 
interroga l'Oste, una figura dì ipocrita 
ii quale mostra di non saper nulla 

ella zuffa: successi 
• ì ' . - ; . , - (..̂ ^ ' . m-^'^^L-

li \T-

•tìf^ff" 

sta, come pure che nelle scuole go 
vernative e comunali,,oltre all'essere 
laiche, vengano completamente e-
scinsi tutti gli ecclestaiticì, qualéiàsi 
la carica che coprono; attualmente.-. 

Il primo venne m f̂ttiyato dal rana-
marico che si eUBe in quel giorno 
mamorabile di non vedere issata al 
nostro Ocmsolato. la*bÌ1idiera .italiana, 
.^ft?^^aP <l"e|^itie^ datl'epQca^del 
rantrat^del nostro esercito in Roma 
non ai'*e1)b6 a lamentare che l'anno 
scorso e questo anno, » 

^ • -

•m ^ - - - l - . . - ^ — — - -

Dazio fini Mi 

er terra carte da gii^cpi a Piattf rionale helfa ricorrenza dì dattCS 

nazionale il 20 settgmDre, con 
bìigo a/tutti i consoli italiani all'è 
stèro fitìaibefiiP là bandiera na-

rotti: alta porta, molti curiosi ss, un 
quadro pieno di talento e interessan 
tisslmo. 

Loverini Ponziano. 
Ha un quadro: Caeci nxàeni, dove 

mi pare che il'disegno lasci qualche-
*oosa a desiderare, ma dove c'è anche 

mólta espressìoQo. 
Nella Sala XVII RintìcSiAteBS^ndro 

ha esposto un quad|:a,^§bÉ>4p88ervato 
da tutti i Visitatori: FmaintermXta, 
In On carrozzone di prima classe, due 
amanti: s'apre lo sporteilo e un ca-

^biniere s'affaccia, presentando a lui 
il mandato 41 cattura. £n«, nel primo 

-sbalordìmanto, si aggrupa a lui, che, 
con la mano nervosa, stringe i guanti 
è impallidisce. Era una fuga consi­
gliata dall'ambre, ed or» viene inter­
rotta. Addio dolizio sognate con desi­
derio irresistibile: addio baci, addio 
parole susurràte nel silenzio,.. . 

Stupendo è il quadro di Roberto 
Forruzii La wma penifenza: belìis*^ 
èima, per verità e, per efficacia di 
colorito, à La /"fsfa del paese di Raf­
faele àrmemse. Magnifiche W figuro 
nel primo jf>iano dei quadro: magni 
fico lo sfondo: magnifico tutto. 

Vi^e^re mio^ cuor mio/ di I/uigi 
Ferrazzi rappresenta una madre, molto 
appetitosa, che bacia il suo bambino: 
peccato che quel grembiule giallo 
strida tìn pò* in mezzo a tanta giocon­
dità di forme e di colori.». E Segan­
tini Giovanni ha un altro quadro :4ue 

paga, e,che ride della fantasmagoria^ 
phe gli passa; dinnanzi, - r Insomma 

fj|#| |ta In Ual||^àmR*PP!*? divejitata 
stupenda, ed à uno stiMfclo chi uoh 
jSeuperbo di appartenere alt bel pae­
se, ove tutto è festa e banchétti, il 
che dinota, che si.è raggiunto oramai 
il non plus ^Um della gloriawe della 
felicìià, e che, non vi è povero villano 
nella cuiSlatota A bolla una gal-

. - . • , . . - • • " : > , i-̂ - , • - * ' ':^A-'-,!^^^^\-. 
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» 4 
Ben nutriti, 
So'nO rosei e giocondi ed hanno sul 

i»oìlo le grlto Jmpressiom ricevute la I 

Jlfaa'ics/, premiato con medaglia d'oro 
all'Esposizione drAmsterdam nel 1883, 
proprietà del sig. A, Grubicy. 

É un quadro che inspira, nell'animo 
del riguacdantg, una pace profondai 
^una mestizia cara e gradita. Nell'ora, 
che il divino Alighieri ha cantata con 
versi immortali, una barca attraversa 
il lago tranquillo. Il flioco barlume del 
crepuscolo, che si spect^hìa nelle acque 
immobili, illumina il dorso delle opere 
e il volto della donna che strìnga con­
tro al suo petto un bambino. 

Per raggiungere maggiormentot'Sf 
fioaoia di olrti riflessi, il Segantini 
ha coperto d'un vetro il suo quadro, 
il quale, facendosi da lontano, appare 
veramente stupendo. Nelle acque si 
specchia il crepuscolo mesto e con 
esso la barca. Qui dentro c'è poesia: 
la poesìa tranquilla e penetrante della^ 
sera. 

E vicino a te, o mia bella compa-
_ , poesìa, mi canta soavemente 
di dentro. E mi figuro anch'io una 
sera cosi pacata ê Oosi dolce; mi figuro 

Nelle.pross'mo trattative pel trat-
^̂ t%.t<)H(W commercio una delle moggìori 
difficoltà per la conclusione sarà là 

L îpretesa che verrà accampata dall'Au 
striaiiiilftpchè non : sia fatto dall'Ita-

^iia alcun aumento nel dazip di ira-
ìti^ortazione ai vini che transitando ner 

l'Austria Ungheria vengono nel nosfrEi 
te»" ri torio. 

E G6|||mentQ qualunque aumento 
depdazio di importa,zìone da parte 
dell'Italia contro i vini introdotti dal̂  
l'Auatria porterebbe un colpo gravis­
simo al coWtfiWiiìo vinìcolo di tran­
sito, fp^cialBiente per la piazza di 
•Trieste."."' '"'" 

D'altra parte V Italia deve tutelare i 
1 propri) interessi e dare sscolto ai 
reclami numerosi dei nostri negozianti 
ed esportatori di vini, i quali appunto 
hanno dimostrato necessario questo 
aumento dì dazio. 

Per farsi Un concetto poi dell'im­
portanza che ha il commercio di tran­
sito di vini per la via dì Trieste, ri-
produciamo da una recRnte pubblica-
zione dalla GoVnmissione centrale di 
statìstica in Vienna i seguenti dati: 

durante Fàtìno 1886 tilTiasitarono 
;,4a Trieito, verso ì confini della mo­
narchia 102,803 quintali di vino e 
surrogato di vino d'uva, nonché vino 
di frutta, e cioè per le s fp lh t i di" 
reiilòlii QermaniP^meridionale quin-

*tali 8569,̂ ,.J5us8onia q. 873, Prussia 
quintuìi 166, Germania in generale 
qnintali 9608, Russia q. 62, Uu-
roenia q. 7, Ser|fll,^,.126, Ttcchia 

,,q, 1, Italia q. 84,867, Svizsera q. 7932, 
Fiume ed al li a partì q. 22. Siccome 
il transito dei vini attraverso tutta la 
monarchia ascese nel 1880 a quintali 
164,813, cosi ne risulta che Triestg 
8Q1|̂  rappresenta il 624 per cento 
della cifra totale. 

/Ma, lasciando i prologhi, torno su-
bito alla stagione delte<cnre, per darvi 
la importante notizia, quantunque in 
ritardo, che anche il mio povoro to 
ha preso,parte alla universale baldo* 
ria e si è divertito da iioiP4irsi. g^bi 
a sudare e assai per scegliere il aito 
ove bagnare lo formosissime membra 
e rinvenire la fonte da cui dovesse 
arrivarmi con litri d'acqua puzzolen-
teJa indebolita salute. Il quesito era 
grâ jE!, però lo ho risolto con bastante 
disinvoltura. — E siccome è innato 
nei mortali il desi 
agli amici, cosi, nella mia qualità di 
diplomatico non di carriera ma di e» 
lesione, diedi |a preferenza ai nostri 
cari; austriaci di buona memoria, che 

.-"•JiTi^L". 

*o d^essere ng^h 

Ckgover]Woi^tn temp^tanto bene, 
e che con le mim îUÉ '̂le fruil;ite,|bi) 
Spilberg e le forche ci educarono aflt 
saviezza, alla moralità, e ci misero 
nell'animo tutto quell'uffetto, che non 
fvedevaj'ora di esplicarsi, e che oggi 
si è esplicato in una alleanza' delie 
più serie e delle più proficue 111 

Mi recai quindi a Roncegno;—da 
qui a Rovereto in ferrovìa, poi in 

^carrozza fino a Trento, lì viaggio fu 
deliziosissimo; immaginatevi, che ad 
ogni piò sospìnto dovetti pagare il 
pedaggio della &tgMh. hellissimo ri-
corif méll ì^alè; che è un os&lolo 
delizioso al commercio e alla libera 
circolazione, I visi tranquilli e camusi 
dei nostri amici e le pipe dì porcel^ 
lana non mancavano di allietarmi lun­
go il cammino, e mi sentii proprio 
sollevare il cuore fliiiido mi si p^a£ 
rono innanzi alcuni campionrdeiri, R. 

1 

zìone vi sentite rallogi'ati alla'virk 
di una piazza grandiosa, abbellita' 
giardi^ive copio^^gt^ 4»acqus, ^ g 
prijo, come alla stazione di Padova HI 
e-flanchoggiata da 'fabbricha nu&vèĵ ^̂ -
bellìssìmei tra la quali primeggia l'ai-
bofgo € Tronto » allestito con lusso» 

^ T - I - ' r 

ricco dì comodità, di stanze addobbate 
pfìncipeaoaiiènto, e confortato mi* 

^i^inverno da proViVidi caloriferi. 
Quel Municipio sttìdiadìmìgliorara 

continuamente la citià; ora sta com» 
piendo una gi:aQdd opera idrauiica, 
e mediante una diga sul fiume Fer^ 
Sina avrà disponibile prestissimo Ufì% 
forza di parecchie ceniìQsja di cavàlU 
per dar vita a stàblMmenti indusmil 
ed introdurre la illuminazione elet 

A Trento in brevissimo tempo e 
per iniziativa della Società Coopera­
tiva venne costrutto e funzionagft.d6-
Vére un forno ìtièl centro della ĉiUA» 
che nulla |E|9cia a desiderare<. VliÉ^i 
motrice d'acqua, il fuoco è continuo^ 
lo-stabilimento è illuminato a lucè 
elettrica, ma il pane è cattivo, è noa 
regge al confronto di quello prodotto 
dai bravi fornai di Padova, ^ ^ i ^ . , 

Rìguardp all'amtninìstrazione,: i.t 
Trentino è la Cenerentola de 
Austro Ungarico. -^ Toccò una QOi*da 
sola, quella delle scuo!e.#Mentre nél-̂  

>H Impero la istruzione pubblica è:fi 
generale assai mègl^n^^sietemata %^ 
tribuìta che in Italia, nel-Jrentìa 
invece essa la8ciap|iiog^^^,d^critioa 

." sia •'•• per- .Hquant%^|):etlt^^^ftfc||l.sò 
sia per quanto si attiene al tratta 
mento degli insegnami. Quello è in-
completo , questo meschino. Nell^s 
scuola elementari hanno soppresso.,^ 
quarta classe, nei ginnasi furono tolte 
le ultime 4 classi, è lo stipendio dea 

^tnaestri rurali è povero come, ^ualìO; 
delle nostre scuole. All' ine 
paesi veramente tedeschi, la paga di 
un maestro di campagna è superiora 
allfpinedìa di quella assegnata ai piro-
fessorì dei licei e degli Istituti Tee-
nìci d'Italia. Lo stesso dicasi di 
categorie d'impiegati, che non 
certo a lodarsi né d'eììò stato né dei 
comuni a cui servono. Per questo ai-
mano essi potrebbero quindi dirsi ve­
ramente italiani in difetto. 

à^modeo. 
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Telegrafano da Messina 
triota Giovanni Bensaia 
stato attaccato dal colera 

ohe il pa-
—'̂ ĉh* era 
esi dicev 

;*S^IÌ!,¥^:. 

•a 

^ ^ ^ 

^ 

^•ì # • 

I Esercito insaccati nella nuova dìvisii' 
da gastaldi a profumati di lardo e di 
tabaccÓì̂ »Il mio cuore si aperse a que­
gli incontri, e le memorie del passato 
fecero iSWa ridda nella mia mento at­
tonita e confusa. 

Trento contìnua ad essere una pic­
cola ma simpatica città. Circondata 
da collina e lamMtsi dall'Adige pre­
sentasi coi suoi 18 mib abitanti in 
posizione amenìssima e di contìnuo 
progredisce. Appena fuori dalla sta­

io via dì migUoramènfO ne è morto « 
Cosi Bensaia è morto come vìsse^ 

ìo; servizio del proprio paese. 
Ed, aveva ora sasyaot'annì ed era 

l'avanzo romanamente glorioso d'una. 
familUa d'eroi. Giovanetto, nel 184S 
perdette un occhio ad una barricata^' 
Più tardi, congiurato, fu procesaatoWC 

Ijpondannato al patibolo dal Borbone. "' 
Esule, tornò in Sicilia insiomo a Cri-, 
spi, capitano nell'eroica schiera del 

ille, con col combattè a Calatafimi 
è a Palermo. 
' Ora viveva lavorando a Messina, im-^ 
nieaato presso la Casa Fratelli 'Bol^ 
inanno, la quale lasciera il posta co© 
egli occupava disponibile onde darlo 
ad uno della sua famiglia. ^ ^ i ^ 

Giovanni Bensaia lascia la noogiie 
e nove figli, uno dei quali sergente 
nell'esercito. • 

Messina tutta lo piange. 
Superate alcune lievi difficoUà, la 

prefettura hu provveduto ad un mo­
desto accompagnamento del morto al 
camposanto. 

Sul foretto figuravano i due emblemi 
della camicia rossa e deliu Croce d'oro. 

Intorno al carro affoUavansi i vo­
lontari di Catania e di Palermo. Se­
guivano i Oglibli del defunto, ole rag)-
preseotanze della Croce d'oro. 1 

. . .1=1 E I - j i 
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IJttadinì,^ temonMMyaótiopritansI 
aai-paasijggiò dèi cortao. 

Gli edin^i^pubbir^i e tB|Ke dimore 
ivate avtlà'no la tiUndiera'abbFtiBiàta. 

w 

T, 

m 
Fra gli , innpméfevoU ielegraromì 

fihe ^rptóark ha ricevuti) àaUP^arie 
parti d'Europa ìa, oq̂ amp̂ ô d^l j | o 
giubileo, quelli del re d'Italia e oli-
l'otìi ©ri'spì: -*- te qiiaùtò •dicono i 
giornali tedeschi — érapo partiSèflaV-
mente sJEfe}^M. 

il graQ caacetliefChit nìituralmèntè 
^^^itposto con eguale espansione. Ecco, 
^̂ '' ' "aS esempio, il diSpeccio inviato all'on. 

S 1 

'lU-r ' 

iC-, 

'II-

.'^-

fiWl%^?fl^O| cqr̂ ^sf 4a,xp|,4h^ ̂ eto 
così tfegno di eesora alla djresiono 
'4èl vostro p^oèo. 

4^e Qeil'lnféft^sse della amicizia c#'^ 
^tantoifira l*ltalija e la Qermauia e^ 
'le,duo.gìpnpseidinastie che- ne reg?si 
ffono x destini. 3 

Erano presenti 26 voti,, ed il̂  psô ^ 
getto venne respinto con 15 voti con-

,. Da q%8to rfiuUato si i^'rebbe ri­
tenere I l e il prossimPfjCp^novale U 
teatro do,vesse;ì̂ eQt|Lr chit^lo, essendo 

atQ, Ma, se. te intormazvoni son 
Satte, ci sarebbero ì fratelli Cordigli 
p-impresarii della |Scala, di Milano, i. 
(|UĜ |1 ove il teatro vouissà loro oCferlo^ 
sènza concorsi, sarebbero disposti a 
trattar^ per la sua apertura. 

- . 
v .Vlv 

^%Q Q più fragorosi mm scena! 
-'Wm-^ 

rovi 

t'—-L-a_^ - L 

^̂ jrtUl̂ e del giorno. Appassionata del-

"letica Èlice )3^ tu t t l^reqiHi l i Mh 
HartiBta. Si procaCciàSBraliÈente afe 

i l • .' ' ' ' ' ' I i V ' ' 

ljls|'u9i Spontanei lungòjtutto lo spaj-
3eUa 

caverna e nei terzétti del t'èVzb e 
quinto-»(ito, K * 

dòn lei.gareggia in; mèrito la BI. 
gnÒrina Kiitu Àureìla, soprano, altro 
fiore esotico. Ha voce robusta pastosa;' 
omogenea cui accresce prestigio un 
bel portamelitp* 
. I' e e c o n ^ ^ g f t i i t a ^ c ì o n accenti 

appassionati con gorgheggi dì bellis­
simo ftfftìtto che' le valgono moVttljst'-
. 

tiraani. 

UH •' 

ijt^J^J^-ilH.'j!^. 

fefc • -

.(--

i<^> "S* 

\à^3 

, H^I^R. TTJI Oonajgilp,Comunale;raj 
dunato per laTÌ.nnfiyazìone deUMatei*! 
Giunta, alia pìrtmavótazione eleggeva 

Dopo tre votazioa|,,iq©l ballottaggio 
a solo per anzianità' a*Btà̂  rìsuì^arèno 
mq^in^tijOpn soli 8 TOtl su 17 vft̂  
Intt ì aìgg> Scaifarotto eSalmasi^già 

asseaaoru Quest'ultimo aiftW*̂ flno ad 
'̂ yi Eiili'ndam-"^ ^"" '' 

Cobi vi è tìHsi municipale, poictiè 
patmasi e Scalfarotto dopo io schiìijrfo 
l&oralf ricevuto dar̂ anWo immeàiatW' 

— Oi sorjvoao: 

11= 

i^jj 

^^^1 
-'-. i I r 

-" 

h> : ' ' - • ^ I 

Domenica 3 ot|lfere, aTJj-em̂Q̂  ^pcba 
Jjài ^iiWdi itìste per merito di,,ajcani 
6gre^t^%ittadìm a 'tal uòpo costituiti^ 

, Eìcorrendo in 'tal giorno^ l'antica è 
l'ìnomatar Sagra della Madonna del 
Bo^rìo^^^^^^^iia ^l.49pa Pranzo 
cucGasne, musiche, corse ed altro, alla 
« a ÌHijtòlhl^ia^rabitBtonrcà d^là 

i^'W OaivH nonì^'è fantasticrtl^òn'-
i^ dèlPàniìco Ga|i.eUo;dei Tempesta 

e; a|i^!^denU fiochi d' ariilìcìo si 
épera senza scoapi dì bombe. 

>|fì.3omroa divertimenti so tutta la 
y , %Ì'qtsklij speriamo, assisteranrib 

aum'èrosì anche 1 padovani.̂  
.ì^iP^is©. — AssfcGraSI esserst-com-
vietate je sottoscrisioni delle azìoiù 

Società ciUadma onde attivare rillu-
tìjinaéìoar^^ufetììfl^r lirWIt̂ a a lac^ 

^ | | f i20E|j$. — Ieri la Società prò-
gf|6,taria di qiiesto teatro tenne se­
data per deliberare intorno ad un, 
|5régettp di spettacoli per il prossiìoo, 
Carnovale, presentato à^ì sigg. Pan-
taieoQÌ — Augelonì -i" Fidora-, costì-' 
tuitisi in impresa sociale. 

Siamo alla Quinta dal Roberto il 
'- r i - i ' * - " " ' » ~ - . . ' i ' . V i - * ^ ; ^ . - ' . - V ., , V* I 

Diavolo con un crescfindo di applausi 
ohe prova oànor ^iù la fallacia dei 

i4i|!„dici della ^prijpt sera. 
«Quando si trat^ta di' e^èctìzionS^I 

grandiosi lavoî foiiiQJjgiimli M^ pic^^n 
#toatrÌ-lie! persóne com'pàtenti e sf)l%-
sìonat© sanno che le provo non sono 
mai bastanti è porciò prudentemente 
risOrbano il giudizio almeno dopo uuà 
altri»:, audizione. 

Ora cheiWpflfi^Sitó è, còme éi éSS^ 
di?, matorb'ef'SO ptìWeftiBtèrè alle erte 
ti'che più ̂ 'sigenti. Anchei'eì'i séra ab 
biamo assistito con piacere ai faste^* 
]gìamenti fatti ai cantantire^all'orché-
fitra^^^^il^||^Uo(|,iÉlterà»c 
in, cui ved^mm-o c^riss ì̂n'i aniW dà 
Legnago, Oologna, NùYent^ Vicentina. 

•È debito di giustisia riconoscere che 
r 

itmarito principale pel successo pt^ 
tenuto è deV,Aav. Ribojdì dkettore 
4|i^|^#stra, ciiiscitore P B M d 6 " di 
miisìca 'ed "esperlissi'nió degli effffB 
teatrali. iOiiviiolépropHò cùVa, abilità 
r«ra per vincere con forze limità'ia 
cosi ardui cimenti; il segreto à tutto 
li e cbi'VÌ ri^òe merita 1̂  allòro. là-
iéfpiiliÀdel sentimento^ d'èl 'pubbUco 
èhe óoSè"campo anche in qWeìt'àntìo 
di appTetzarb i merliti del braVó ar­
tista gli maiidiamó le più sifièeVò fe­
licitazioni'^ 

GÌ associamo quindi p^Jlì'métitenel-
l'elogiaré la bella e'potènte voce n'iyn-
ohe 4%^eiìhtWr^retazi'on'd da'ta alta 
parte di 'Beltrame dal b'aSsb Olii::!! A'n'̂  
tdnio'»; 

- - I 
I 

r irterz*atto è per lui una fonte di 
contiiaui applausi perchè sfoggia uà 
1|||S0 di note con 'p&àSa'ggl̂  e 'cadenza 
difficili per modo ché^^bilognà essère 
artisti dì «D valóre reale per soste­
nere con tanto onore la faticosissiiba 
parte. È molto aipplÈiudito. 

La siga.oriaa Da-Schcatoff Nlcolini* 
é un mezzo soprano che pel suo tim-
. ^ ed e8tensio!^gÌ^imQ:t^òh M^e^'à 

Coppola YincQSĵ io ò aomurja il glov 
Vane tenore che cpgiisplenaidt mezzi 
^oc^Ij ^0,Alit6)ligenzflSv«rtì§|̂ ,̂ , ck&^èld 
distinguon'o incontrò tanto fav|>iafia ; 
v^ri ftftri tk t r i d'4'mponan^a. Ha d*e1 ^ 
mM m cui cava cî n 'fàcilUà, ìncirtì-
dibile degli acuti taira» manderò m 
visibilio, vi pubblico. J^ei, duetti e ter* 

•̂ à̂etti non akTtsp^mia m|4 k A$^^ 
yi^'iuGcesso, , . • . , , . . ,.^ 

Il secon '̂ó tehot̂ et'VjcVnteih si iiens 
in riga molto bene coi suoi compagni 

^=^fmette ogni impegno por fsìr apio* 
^ care la, sua> parte^,^-;||jptodito. - -' 

lió maissèM ò̂no un po'deboltto^ 
iijUorchestra novera dll vexì proifessèlfl 

cni'Ci'Èredo, 1% Boh«f*|r6vi8Ìtf»l di 
MathiéH da la Ofome pel mese d'jfl̂ ,̂ , 

Datrì'aV'^ ventb ^uUe costa deSÌ'Ò-' 
ceano. Brezza sul 'Mediterraneo. Forti 

^'venti p?:eseo la Coreica ola Sardegna. 
Perìodo abbastanza bî ĵlo-̂ â ,1^0 

piena, ette comipo^erà àj à e finir%|i^j 
iO^f^empo secco nella rogione mori-
dìooale della Francia, e in tutta 1%-
etens!or>é dal bacialo mj4|''Orr,aueo.,, 
Cambi :.h3a©iitb repontino di tempera­
tura aira V|m|i^'^a| I al 4\ è dairS^ 

' ' • ••peri«%^tìàt iMftnteVà^bli» W 
piovoso in Europa all'ultimo quarto di 
luna che comineiorà' fi-'T0è finirà U . 
lo. Cattivo tempo in.,,Savoìa nel gran 
ducato di Badèa, in l̂ vizze r̂̂ , .̂ êl'-

Naviî azione? difficile su! Mediterra» 
ptìoje^in tuttii3ii,mari^n^ternii 'Muta 
m^nti di tèfMftìfaWra io Alièna 0 àb 
l'ovest d Ì̂(4 ì?ujnisia. ,̂ ,̂ , 

^|«ifo a ,lM;iî ,̂ i|!;̂ Q,va, che, OiWMin? 
cierà feifit # aiiirà !il 23; Néve^ néb 
paèsiUetlentrionfeili d'Earopa, fh Ir-

j„ „„„*JifX MV,X 'f.:ti*lf̂ ^̂ f̂ l̂l̂ î.««̂ ^ j j sidandà, Sh'Òzì's' e centro dell'lòchil* da csrteilO' Non tacciamo ti nome di 1 ,̂  n : °";é^ 

li.' 

albdn'6, 'cbà HU ôboè specialmente ci 
accai 

-f 

numerò discréto, ed è ^naturale se 
fiffbo tirare il coliogf^parecclll* 

la una parola si passa bène la s ^ 
rata, e IVimpresa si 'merita- dei tea^ 
troni. ,; \ 

I n a Presidenza %t^^p?l\ coraggip 
r|còo\9¥i li] bastone ;^el comando 8», 
campi fWtuhati... l'è nostro cohg^a 
tiilàzv<mt. 

•*̂  Se avrèmò, còme bare ormai às: 
sìcu^ratp, r andata ritorno g*<?rnaU,0JCft 
suìJa l|noa MQQselic&;̂ LegnagOi'Veiron,ft 
spetta il meriti;|%'̂ £ftìesta Giunta^ ac-
cèrdàtàtìi c<rtìì%ib^er^-li|Dommèi^io 
di Verona, di teniamo a! d U ^ W l b 
p^r iBsciaré, a ciascuno ,̂ la? lode cha 
gii competa-

• —-

terra. 
^oV.Uiif u '̂afe^enii drei^peratui^a^nél 

mezzodì^ d^n^ Franeiaì^^NnOll' ìtali|^ 
setHntHonalà>BréK2ó%tìirOcÌf8^/MBr 

'•'àtmtm^é é A:drM t̂eò dal 17; ̂ 1 is: 
Periodo abbaata^jzà buono al primo 

quarto di luna clfe'comìncierà ii 23 
e finirà J l , 31, Fréddo in Francia. 
T̂ p̂̂ po .secco sul IvS^rale! del Medir 
t̂ rrasfteQ. 

Carattere genèrifè '̂̂ ^ll^^nifeBe: b'él 

.- '̂ 

: \ 

1 

rf 

•AllÉi^-IP. 1i^li^^i>SÌT=^," 
^ • i j i T , : i ' 3 ^ ' . r ' j ^ i ^ . ^ : 
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molto a m è B i r l l i t m f à colIé^lBim 

•^•'TÈSÌfe^ '̂̂ --CÌ-tìèrivonò; 
IJopo finit^. lé/rappr^s^ntazionvdal 

VÀidà parlasi di dare an^ijie.la Mèqsa 
dèi Verdi; la ootuia delia traUativai^ 
analoghe produsse la: miglior© impres-
éibne.. ^ . , 

&'asat'*BI©tti»'..«Î SJ»l©f.,— A.un ad-
dMo Wllà St^ììme: fe r ros r ia r ip»r^ 
bato ttn man.teii* îf%rop^rRÌo, p#r ri-

,,<;pmp6Wno ugo d^y^ipeij^ai-^^cin. 
quanta lire. (^I perchà.npn si sco­
perse il ladrOj aitargli quella lezione 
chetisi W m a ^ ; - ' 

^ 1 

1^. 

n r * .-' - — ^-.iim^f^ii?;. tìÌ^i~l,^iùiA<AMi-lìi^M\iiiJi.>^ 

e una destrezza miràbHe. Era un»p 
meraviglia il vedere con che prestezza 
apriva ilkfucils, frugava nella giber-
î @tt% metteva le cartuccia nelle can-

^ : j h j n - i i i - ^ j x 

tèèpo l O T Ì ài 10, freddo dal 16 al 

u à . — Il E. Ispettorato Generale delle 
Strade fairató^^cùcolodi "Verona)*pàV 
téèipd k 'qtì '̂èìa dlépttt^zionè-prpvin 
ciàVe di aver àetepffiiiis%. %̂ ^̂  
effetiuarsi senz'altro,indugio l'aUaccia-
cp̂ enCf ;4,n staziona, dsiiNMontebeUuna 
dfllla torovìa Camposàmpiero Minte-
belluna, e che a tale spppo con do" 
crete mìnìste|^i |lò^1a^ta^^^ttism. 
brè'ai b. yenné ingiunto .alia Società 

^*déne ferrovie ideila Rete Adriatica-di 
dare ecacuzìone con matetVttU ed^opè-
ral pro^^rìi ai iav^òri ifióceèsàVii ièco* 
minciandoii Imtòedìataiiàentè e por^ 
t^4bi; a ter'mi^^ entro 15 giorni 
dalVa <*ftta della notificazione. 

• - - ' • - - - - ' 

Collo sta^o dacreto fu poi diffidata 
1[|̂ .̂.S00ijQJÎ  cberifì caso di inadempif 
irtntQ^ delle a o p ^ i ì l » dls^OSìzitìnî îl 
Governo si Tiéèrva di disporre pórcKà 

v ^ 
•^1L frll Tfrr-

1- i'iX m 

?^r 

•-•:• :i& •-r-j:M 

fatto 

DAL FRANCESE 

li ÌQQ&Q dsi focili dispensato su 
tHUst la Imea dispensò Lorenza dal 
rl^&^. Girato "lo-spia^zato^-tbat-

rf »i àf^aiiavano gridando per spa-
TenStre fa selvaggina nascoità n^U'é 
etbe seéthe 0 accovacciata «si solchi. 

Le lepri, destate nel ìofo covo, fag-
givsao davanti quel baccarjo, e cer* 
filnH© di riparare nel bosco, andavano 
« farei .ni^^iara gô tfO'-'-it'- tiro dei 

ha psrnief si Isvavano a stormi e 
pmsmmfì rapide cpr-oe saette a qua­
ranta piedi per aria. E r i un fuoco, di 
iiSj um gfsGdioa di psUg ch# non 
%u%l% togìwn^^^.f giacf;hà il tiro in 

l mcé'àìàtì avevano sipp^^MUm-' 
® di fleanearej © B ĵira "a foro si irv, 

m htm tu. 
ÌM qml ^me^ti§ Germana "fét^m 

U sua fffi&, mu US uà&s& ^.te*^<* 

^ ^ 

. j 

-W& 

esercizio quasi non avesse mai 
altro ÌQ vita sua. 

— La signora Daodisrne rimaneva 
dì stucco. Non sì era mai trovata ad 
uos, festa, simile, Rè capiva iLpiacere 
cbe,^p^|!|sa provare sua figlià^in quel 
divertimento miciditìe. 

Lorenza era inteh'ta a trattenere 
BeUiS'he al primi tiri aveva fatto per 
6la6cìii|-si nella {ìaischia. 

Questa prìm^scaramaccia non durò 
a Ungo. Si. f̂  prasto & bàttdie uno 
spazio scoperto di due elfiri, ólccbè 
non andò moljto che i levatori giun??! 
serOi0^tiro di-fucile dei cacciatori, 
che. dq^ettaro allora cassare il fuoco. 

Aifr^da Bsudierae agarico, sijqual-^ 
che colpidi troppo, ma per forttia|, 
mMiifA nessuno. 

Seeoijdato dlTIa gaardia, Ruggero 
PoaUc aveva dirètto coscssnziosa-
mente ìa bgittuta a dava ordini per* 
che fòsseró^H^aeeaitateia lepri caduta 
aiWampo di^ljìttagUa. Non vibrano 
rimante che dm perjRilfii, ed era sitata 
la signorirm Baodierofi che le avava 
ammazzato. 

Essa tortìitva trionfiate, col fucik 

^ 

nato sull'orecchio, col viso^f^psso, gli 
pfecobi brillahti^'il gesto vivo. Crii luto-
mini la aeguiyaoo a distanza, discor-

? r̂endo degll'^plsodi della strage, e 
Pou^lfRafftettava il passo per rag­
giùngerli. 

— Mfiye lepri da me solai ~ gride; 
G e r M S alla tìiadre > saltando stflla | 
strada ove stava férma la vettura.— 
Mi pare che sia un bel principio. Î ó 
zio non h> sbagliato un colpo, ma 
Alfredo non ha colto una volta su 
di^i , Anche il signor Pommova!lŝ t;ilrèÌ̂  
come uh orbo. A|^^|be fatto itìneg!io 
a lasciare il suo fucile ar'3Ìgno|,;pòntàc, 

^ Ebbènè/mif|(?ara,Regina, chl^'lJ 
A4ite>4| {JuM^.tllJyenMinentoT —. gri­
dò lo zìo Armando. — E' tina caccia 
Toale preparataci dal più amabile de­
gli ufQcia)). Ma voi non he sembrate 
entusiasta. 

— Tomo che Loran-̂ a si senta poco 
bene -i^Ui^ppse la signora Daudierue 
che cercava un !prete@to per rioon-
durre a casa la figlia. 

— Davvero?' Avri preso freddo 
stMostìne Immobile nella vettura, e 
potrebbe èÈpìMù ^'timéò fit^^p a 
voi*s>Davreste camminare uni]po\ Per-
che non nmÌQ fino alla' rupo delle 
Fatò? 

"-" li recinto che Btìtmo p0r attac-
care Hi trova prtjci^àràènle da qu'ell^ 
parlo — disse Euggyro PorUac. •— 
Esso confina coUP'fltrada dipartimen' 
tale,... 

à 

-^ Che passa apjì|^|^enày^t»pOi --? 
disse lo zio Armando. 

I 

-?-SNNon mi piace molto la cacoia^ 
ma mi garbano ancora meno le ascén-
sioai —:Tdisse la signora #ahdierhe; 
-^ insomiiia, si vedr'à, Solo vi raòco-
cdraàndo di ncih finire troppo tardi. 

- r Sarà raffaré di un'ora 
cara cognata. I l nostro amico Póntao 
condàrrà là battuta alla inili'taTrò. In' 
marcia, caro tenente, passo di cay|lc|y| 
; ? f 8 l W 0 ^y semicerchj0«ào,v^|^ 
merenda aspettava ancora, o^Ruggero 
cn'iocÒ'ì^iiratWsu unastriscMftrlìitl^ 
dit terreno chia dó'fnih'ava là strada 

spubblica ed estendevasi fino àil^orlo 
«diiik foresta.: 

Il recluto che si atjâ iĵ ^p^̂  btitter# 
era ipteramente piantato d'i 
quasi, tutti secoWi. I loro ty^rt'chi 'ai 
ergevano distinto in tanto cóme co­
lónne di sostegì^o a una volta senza 
fine. 

- • ' - ' 

Tra gli alberi si stendevano tap' 
^P#fe^W^I|aceina e qua e là cresci'^' 
vano cesagli àtestahza'alti per àaè 
ricotto a cupnoli. , 

La Yetturu avpytv preso posiziono 
sulla strada 0 Pontaa stava per rag* 
giungere ì suoi uomini che avevano 
da fare un giro assai tunfd'^pt'Bchie-
rarsi io giro e mettersi a pòWó, 

ì cact:Ìsitori fsi erano collocati corno 
primu. Alfredo odi Pommoval ail'e-
atromità della Unea^ Ggtjtìuuna 0 io 

ì lavori dei quali tr&ttàsi, sienu osa-
guìti.diufaoiOj'indtpendiìhYenóenttì dalia 
SocÌQtà coi meziÉì e t i f i c h e ricòno-
scerà più apportuni, 

Pftda&wm. -" E' noto ai nostri eoa» 
cittadini come il benemerito Consi-

^̂ gUo di àn^réiy#ttól6njs4i questa So-
cifiià stia da qualche tempo studiando 
iliimèzzWi istituirò trsi nò} una acuola 
asilo pei bambini rachitici, 0 come in 
quest'Opera di pifovvida carità sia mU 
raVilmenie cOadiuvaî o dal Comìtaio 
delie patronesse degli aéili ìnfantin. 

A suo tempo abbiamo pubblicatola 
ct>1krQ 24 Agosto 1887 con cai 1% 

,sig(ftt̂ re putronaa|a^gli asili infAUtìlî  
Inchieggono aiuto efficace ai filantropi 
^ l a d i n i af | |4Ì | ipòssa e rgere tìtt 
'istituzione in cui i diseredati delia 
: fortuna ti^Wnò una aeconcìa educa-
:ziooa fieìoa e morale. 

L'appello ebbe molteplici adesioni 
e già nella ooluno^^^gH^o^ gìpr. 
s^\^ §^^ró la prima^ lista ^ai^igane-

Sa torniamo bggi' alla ba'rica é'^i 'è 
pe'r rieorii'kre ìa 'lodà'volissima inirfì 
^»^'^.M«'' sp'^gOì^^Uì; qa^ì; nastri 
concittadini che jono ancora ini vill^ 
S^tn viaisgi'Olay voler s j^ i ro la. loro 
scb A artètfif&3ì(*̂ pife j^Stb all^#*^ 
tSenza della ^oc^kàbh^e ginndtòcà 
àffinchòdessa possa coa'oscere su quali 
forze economiche e aiuti morali sm 

-̂ l̂èoito farMsscgnamenW sicuro a pr4>* 
ai c'o'tatìW Utile pWgettlS .̂ 
' Q«àndflWjr^tt.a^dÌ uno scopo :^^^ 
alto crediamo saporiilio pregare, ci.ba'-
sta dichiarare che fidiamo sicuramente 

• - I _ ^ 

nella' è^nerosità dei Padovani. 

ci ha depositato lire quattro^^beiiiip^^ 
^avó^ 'dei -dawaeggìà^r '̂̂ d^U ultimi infc 
bendi di VoUWbài'oto. -

' , 1 j ' ' 

. ' Iffi'èf4|sfte, 'T-TLFU emesso'il dWcìfeto 
' ̂ Ki^l^'^^^P'M^'^^^ delì^'nostra Uii 
veraitàper l'arino scolastico 18S7 
il tjpof^éiampàolt^i^àcdVìoh, èòm^ fil 

4^1, Òi)ngre,§80 Universitario ài Ùils^m 
avendo fatta una igita sul Lago 
gioi-e, léggianao nWa • lìóìnbardia il 
seguente céhno: ' 
" " ' ^ 1 - - • " - '-.À 

,,c La cortesia.-.delprof. puliè —del* 
l'Università di Padova —ba fatto sa* 
iifel.gitanti alla- m& chtfllSfìobìW 
inse'guaute ppssjedasu ameno cotle^ 
a dieci minuti da, LaLyenojwe; quivi « 
con gli onori di casa hitì cortesementa 
dalle sigoor0 d̂ el pro^. PuUè — era 
proi^tò un; benfprnitorinfresco, e l'o^ 
epitaiità di essa PuUè.siè chiusa eoa 
la fornaazione di Un grande pir«j)p<> 
fatografico; ietantene^mentsigiritràito 
dal gentile;professore. »< 

I 

i 

1 

^ ^ 

-•fi 

m 

Zìo ''• Armando al ÌMro. E>qu0Sta voitis 
là'signora Datìdiorho è Lorenza' sta"* 
vano pey assistere da vicino î Ua strage 
che sì preparava, •,,,, 

I cacciatori si accingevano a pto^ 
fitUra delle^^òll^asioni che la sortela-
vi-ebba tóaWtO;^'l%/: . • • *w^'. 

QSrmaiatt col fucile pronto, Inocchi» 
e l'crecchio attenti,si sentiva batter© 
il cuore di piacere e di speranza. M» 

^iPdemoi^e'dàlia ciuccia non là^pMè*^ 
^d^a t a g l i l o p farle dimentiòar^ 
Ruggero. 

Orli ora grati'dai modesto compito 
asaunlosì, ie* più lo trovava supeiriore 
a quel bellimbusto di p'rovìncià. 

Tutt'^d uu trattò i) silepjp tl^j)^ 
' fqresta fu turbato dalle grida lonl^n® 
* * f e i l f t » i j 0 subito- dopo,.a trenta 
pa^MdlPKltto, al disopra di un cér 
spu'giio scolorito dall^atftimno, fece ca­
polino una testa fina ài capriolo. Que­
sto non vedeva Germana, ma ben lo 
vedeva Germana*, chè'^puntando ilfà* 
pUè stava per tirare, q̂ u'ahdo il gra-i 
Zióso àninVnilb voltò la tosta dalla 

î pRrto dov'era loi. 
Le si proiìcnlava cosi dì tre quarti, 

e gaardundola con gli ocGhî ^̂ n̂erì s 
dolci, non mostrava di voler fuggire. 
Fórse la prendeva per ii#è di qpp* 
pastorelli ohe conducono a pascere lo 
bastie sul ciglio dei foBBati che fi^•a•« 
chog^iuno le Btradb. 

(CiìntmmJ 

•ì 
'•m 

m: 
[ • t 
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altenapno esecuzione ,d? P^o-^ j , ^ ^ ^ ^ a ^n b'&Qe da ottenere.ugffeatf^ 
di'nrdbbHdaairaTigoiodelGiiUo \ centri nervosi in mani - ' ' • - ^ ^ ' 1 

•. «•©! !St̂ ®«5f8s dwisiOf.—" Scrivono.-
4a Venezia all'ltàiici di Wano chèa 
direttore del nroétfo Museo Civiòo éarà 
^éominai6%l*avvocato Urbani De Gliel-
tof, quello stesso che fa adesso tanto^^ 
>|?arlare di sé, e certo noa Iffppo fa-
•yorevoliaente, por la Mostra Nazionale 
Arttaticis di Venezia. Naturalmente 
VltoXxo- aceompagna la notizia con 
frasi tutt'altro che lusinghiere per 

4rt^òdemìno publitìato rélenco dgiré 
^uaraiittìqdattrO Ca'rVieì'é yS Ooòimar* 
àin^dtìl,fragno, le quftli aderirono al-
Siitf** del̂  dòìhitato'per'l* innervosito 
litraflalìà alt'Ksp'osimBfj Mondiale di 

fni questo eUncó non ug'p^a la Ca-
èié 'a '^ . CèftftlÉaertìtìLààdoi^/Ve-
^rémó qtianto 8tari^%iaèp||^rfi ! 

Ih: ogni ^,|dO ^'^ttfi^o** ^^^i'^V^®" 
jÉìsà"ne iTòoàtVeipeòip U nostra soddi-

• ^ i l ' " I -^ ^ I L ' 

ifàzìone, memori ! del dei;tit,0|«essere 
• i ^ ' -. ,.L . ' • i . ! ! . ' 1 . . : • " • " - ' ' 

ihsglio tardi che ^mHI. ._ ~ 

L'apprensione colia quale i-'cìttadini 
iutti 
^etto 
^érso l'UrtTvorsltà f* sì ohe si r^nda 
laecèésàrla sia il praftUo' òbWoaGiato i 
dàrpublico. 

Per questo UMunlSf^fò firébba o-
©efaìjellà riBndòodòlò/òn^ensìBi^ 

- i l "1 I J J I ' ' " * ' T ' ' C ' ' ' 

«he per sgravStar8i<4a émy reajìOQ-
èabilìtà e da crìtiGhe intimpe^tivje. 

Kàccomahdiàmo alla GlunVa Muni-
jeìpaio di esaudire quaato legitunào" 
desiderio del^'èilitadiaij^ha noti -̂  wnm 
Semplice curioeità; 

m r l ^ac iB laaeSb^ i ^v '̂̂ 'inno -liiogo 
iuaedl 3 ottobco ànd. sielle ore e nelle 
località dotto:ìffdiCate: 

Si:".OVoae ¥131-iaf^Sa, nriFk^Lopa^^ 
Àmuìea; O^Àissabii^ ĵ iresbo Ea'̂ ch îesa 

^scovàdjo; idàllèpl^^nt. alte'Ì2'ÌBer. " 
Servi, Tórrààìno*^e Filiiipltti 'ps^esso 

tanì^é^.^ So&f prèàsrifift iscuMa Com. 
S.ÌSìa|ioÌ ^^!Ffarioa8èoipr^Q^pati:o 11 
«hUsa',S. feàtìcosco-; idaUo'i^ 

Carmìne,.";S. Andrea. S;̂  Benedetto 
6 é . Nicolò prèsso iWfKtosa del-Oar-
mine dalle 3 aU©'4^^6'Qa. ' . 

.Caffè' 'Morf^Bul'-nlHa-'Spisraii*" 
#a« — Domenica 2 ottobre dalle' ore' 
3 ftlirlO; al Oatfò Moroni alla bar--
riera ferroviaria ìvWfiffb^o un gftnìl^' 
fJnoerto dei frateiltÙe Gi3^rstsmtiPaffd.l 
Fra gU'scéltìss^mi pezlfli eaéguiraiinloti 
' f^^lie vaHààlbril''"deV^s^atòéale 'éi^ 
Venezia per violinoTr-HaiUn concerto 
brillante per clarino — 3° un pezzo 
variato per Flageolet lurco'^*^ 4° La 
Polka Capricciosa per Arpìlegno ̂ -• 
^ Il giianfvaltzer per^étarina semplice 
intlifltìo : Il Concertista italiano. 
, Arresi®"^ p^r.ifitìrtfm. ' — Verso lo • 

oreiO^pom. di ièri dagli acanti di 
P. S* venne arrestata 'certo B. L. di^ 
anni 17, noto -ozióso e pregiv'-yjiajlpl^ 
perchè'provocatore'adisordihcfWiriSfi^ 
aelfeérctziò'caffà '̂e •liquori sito i n 

" • ' t a l - - • - r ' - h r I 

Parnva't 
: --* 

"èva farU M.r Thom- ti èWno stali depositati dai testatori 
'UMm eddma.ijvtìène mani delle autorità che non ì i 

•SpH*<^no rimessi agU eredi. 
à̂î Ni-lii navicella prese poett»̂  ^^^^ 

L'aspeinèiOnédo 
pson, un celebìfè eq(n 

'toro d'orsii 

- • • , - r f i 

fMm, sai trampolino l'ooma 
• • f * " i ' H * | n ^ f ' ~ 

||l4eudi>*ital|Élilì^;5|^ia 

F m r ^ r f e n t e . .̂ tì̂ - . * 
Fino prossimo. . . . . > 
Genove , . . . . . . . . . 
Banco Nota . . . . . . » 
WÈarch© , ^̂ 1f» 
Bjm è̂He Nn;sSoraì. . l 
Banca Nàs^lfosoànal. 
Credito Mobiliare. , !; 
Costruzioni Venete. . 
Banche Veneta , . . ,) 
Cotonifìcio VeneziaW. i 
Credito Venato . . , , "»; 
Xrp̂ Divia Padovatfî ^̂ ; 1 

m 
1 

» 
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99 55. 
78 60 
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0ota giomalieraj 
-La'natura umana à sì'còmpjic^àtà e 

,ìn pari tGmjìO si dSbdle^'effe P à ^ è a r 
facile àllNndividuo èade!*è nell'erbose. 
^Mtfl|̂ e la ragionale 4na soltant^jOle 
spassioni son nulle le quali adoscaadxi 

maniera che un. 
turbinìo si leva così Ida oscarft|^Ja» 
ifagione e la verità, Io ti'iesto càsola 

feiragipne si ass^^ta all(̂  pà§6Ì0iÌÌ,~ire è' 
avvelenata, e l*uomo è ' ^ ' à ' càtatO 
nell'errore. 

Ciò 8coadrà'q^alùnqW-éa;i*.à findóìa,. 
l'oduc^^iona !e r;iètrù2ioti% i£i f&r 

la lotta 
:pflrch'è #ffilIàbGló».é a f ^ i i à t a K ^ l 

'|i0(no. Non vi sarà Ohe questa dilTa-
fanza'': che l*u>.mo diamente leggera 
cadrà net falso senza accorgersanej 
Ijòlesto vi cadrà pia tèfùtàménta'^ 
seconda dei «noi studl-e-dtìll4"Suae* 
fiperienza; solo il malvagio cadrà nel-
Terrore e net falso cbn cosclenEa di 
ciò che fa; ansi eoréando- qbegli 'e-
stremi. .. -.,..•,•; •• i • - <. '%•-• :. 

Si'èohclude cho sOssunbV s k ^ mai 
sicuro" della Stia i?ìriù. \ 

M.r 

, .;Mitra.t|iv.ft m'SJijgiore non̂  era '̂igià ! 
dip'v^doî O M émmo voiteggiare^al 
trampolino a grande altezza, era di 
vedere-saUre un O âo. > . 

Ma 'mentre Ì\ pallode si èlànciàva 
in altO} l'uomo ss slanciava in giù; 
si era aempticamente rotto il tram-

ipi 'ho. • ,^m' ' ' ' 
'FhompsQfl^jgSfendo da «h'alleaza 

^jurift 'Ventina di metri, schiacciò 
uè 0 tre spettatori,^ e non si foce 

alcun- malo, nha Vorsoj? quale destino 
lip.^aHieiideval 

ÌP^^Ìór,no dipo U.pàllo|fe fu cattu* 
rato pVeaéO Chica'go, sgofiQato, sal­
tellava ^^^r i campi, tìia Ner&hè'dvQ-
Va lasHlaió lâ  rì*aVièeÙàl 

Seppòsi^Jcti Che aQjfgpg^ooiouth s'era 
visito it-pallodei 60orure quasi la su-
perficìe del Hg©̂  presso terra, balza­
re in -a«q«a ii^\\% ni^icelU m\a ha-

, | tóccia gìàM ohe 1 nuotò %,Hva, men-
|tft^>Hrt'^''?H H**̂«*«t̂ o dà iat 1^0, 

tornava^ a '̂efaHré; •'.: 
'- lia Meraviglia* dì queÊ U Bpettatorì 
fìi1erà!Ìtì'*iiflahdbé! — ftì tarita òtta 
"Wga'p^mho tiitU. O o s a & b a b i l e che 
•?teH»fè;-|razi^^àfd ^ W l i t t e ^ài'éèsea-

iica, abbia rÌGUperata la Ubectà per­
duta da tanto'tempo. 

• - - I F 

* « • -

DaU|Àmerica, passando alla libera 
Eivosla, Mognaìo una nuova eppUea-

licione de^latinteUigenza dai cant. 
Ili Àitr^o-che i càiii da.guerra,,! famosi 

In seguito ft questa negltflhza l'or 
'' àìn& di au(ìcoE5sionef̂ W*^^pfco essero 
Jn molti essi regolato dallà'ieggej ciò 
Ì;̂ Q diu^ ÌB»'̂ '> a una aeria di proces 
sì ci^ri.\"!ictiti, ; 

Qijtìsta T^dfénda ha prodotto una 
viva emozione. Si ignora come una 
siffatta omli^sione sia potuta accadere. 

•Sl9plog|0iio-ill na»- | i®Mw0rla •• 
r a . — Nel villaggio di FeliXiiorf^ di­
stante tre óre da Yìonaa, esplòse &• 
vant'ierì una parte della polveriera.; 

Halle indagini} tosto fattesi sembra 
che l' esploBlofìe: sia stata causata da 
una imprudenza degli operai occupati 
a il̂ estiàre*'4̂ *ò pani'dì pólvere; sòccaìa, 

m detoh^àilono fi) .to'rrìbile; vanne 
sje^ita pèi^tìo ngll^ f t f W r " « à di 
Voàslan ^ di Baden. La popólaalM» 
ìmplaurila, fuggi air ap'erto credou(^ 
traùaiisi di terremoto. Ivotri ilelib tì-

estro fino: aUa distanza di pii!l miglia 
a n t e n g J P i r a P I 

picési Glie, vi siano BepoUo sotto le 
rovino'móltlàèi me "porsóhe. 

{Agenzia Stefani) 
r 

w 

f\ 
• .•f . ' ' ; ' .^\ '_.^ ' 

>^^'i"''V.=Ì:^:^' 
' ^ • ^ . 

^m 
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;̂èU6 !a|p.èrialo.tei!ftSco, a come dicono 
ad francesi anche dil regio esercito I 
^tf t l»6t in 'S^ze^à si cr̂ ea la ra l l l £;: 

Tutta U stampa r̂ òM îioaf'ŝ  pi'èlaĉ ^ 
cnda di un dispacciò' SeWaSn dfF'al-
rlgi ove annunzia Un-'g[fflrzid̂ o itf?ito 
dì Bismàit a! Crispi ^di'recarsi la Frìe*i 
dtephruhe Rai^|rjitaj?d dalla questioaè 
d;OT,i§nte a ancha deU^#OoQciUazioae 
fra Cjiiirinala e Vaticano. ^ 

La Riforma smentisce si^possa trat-
>̂ -tflra deilft questiona vaticana; ma però 

se dlcEìara erronea le informazioni 
^«^lli^fétffpr^dal ^iaggì^^ai'Criapi in 
'^Germaniaj non ̂ smjntisce espUcitar 

me^te un' intervista del presìdouté 
dei'-ministri col canceìlVere tedesco. 

'Nessun altro gìornaìa che pubblica 
notula del mann fa smentisce- 0 

leva d î dtóbiì. -*- ' 
Éticù fa 2*riife(s'8*òccnpa ddì'^a-

legi'am-ma 'àaì Matin^M' THbutià'Al^ 
f^rma pure che deva essere fantastica 

fi'ls' parte del dispaccio cho riguarda il 

f. 

..Surbel^fiUo^'^AW^^ v i e » 
'de piùflòmuai iacqùietano immànc»-
VUmento ' una'' é^Htt'erl^t'^aa' ttìttli wo-
f r i a ; una co9#^;bè!l^^ | » d ì ^ n . 
tare subito a*. IVà̂ 'clhe 4ì 'éolòsèàlè* e 
di inverostmuo. 
:-:W^^è. hM\mQ di Filadelfia tà^ 
macchmfsta, quello dilla locomotiva 

,nl 190, dormiva al sub postp,̂  qiian-
d W e r ijn iaUg scambiOi l« liiCOmo-

^ • 1 

1 

r 

chilogrammi 30 d'uva commesso ieri, 
ràltro. 

P r o g r a m n a t a dai pezzi di n t̂̂ sica 
che eseguirà la banda del 35° Reg­
gimento Fanteria doiMani dalle ore 
I alle 8 in Piazza V, E:; 
1, Marcia ^ Aaoolesì. 
% Valtzer — Naihalie — Pagano. 
r F i n a l e J , — Macbeth — Verdi. 
4?*Maturka ;»—I L'ìtalia a Torino — 

^ ; Gomme.-
S. .iJtto U. — .Aida, '^- Verdi. 
^'&^'P°"^^y "" Traviata — Verdi, 
^ff'bì'lta -^ Emma '— Tozza. 

^ma à i dk. — Una bella donnina 
sdrucciola e va a gambo all'aria. 

Un signore U rialza e le dice còfi 
tQ'sùlite parole: 

— Si ò fatta^male? 
— No, BÌgnore, al contrario 1 
— Ih tal caso ÌKÌÌ farebbe il favora 

di rinnmiritìtre?.... 

tìSa u,,,25Ó vieu© ad ìnves|,ire il nu-

TArfischi dei r^umard SSOrirmac-" 
^minìsifa del numerò'100 apre. ì tvji ' 
Ipòre perchè )Jm lacomotivaifàgga. 

^̂ Éfe'è in: tèmpc, ed evUi l'ui-Tp ; e suF 
più belìo i due maM?n!IIÌ^Iakano?ft 
terra dà una parte, i fochisti dalllaj-
tra, edt i i lumero^ 250 raggiunge il̂ ^ 
numero IPO. 

: * 
1 -r I b i - ^ 

Invece ^d i f rW^ià r8 Ì , l©da iHW-
;Bftitìyo 5Ì,;;.o(^M#ft«P e %\^^p ^u^jte 
jL tutta velocità, attraversando una 
tettoia nella quale sostavano le due 

^^aìttohofeok-oVive numeri HzCi, 0^1320, 
li^rtitfibe 'feoilo pt^eséionb,^i:coi con-
dùttori a terra, éòmè suacsdfé sèmpre 

"del"cane eoftlrabbandJeee.mTL..;"è6rto 
.P.i; droghiere,' ne f* l* auevamento. 

La razza è ini sta fra il San Barnar-j 
do edUl. Terlanova, l'educazibna è̂ ^ 
semplica. iBiiSiìa a Qompirla un fantoc­
cio. vestit.Q dai doganiere italiano, un, 

stìniforme da ricambio ed un buon ran-

' i l caWè'legato alla cateti^bftsf^-^ 
^^diio è maitrattato ia tutti i'mòdi'-dà^^ 
:Ìtìdtlil>oro^ cittadino vestito colla'"ab * 
)btfritft idMsa'dal doganieVe. , 
3, 'Pm'<;^^^tìdo|it Ubero aguzzino è al# -. * ,vi. ..^^t * -i?i . « - . ^ i 
^ k c u r ( ^ ì b « « 1 l 9 h c i a ^ l f o n W * ^ é | ò a ^ P ^ à ' ^ ^ dell'intervista fra Cnàji 
' tetto'gara'ntitol *— e 0smarfc. 

; - „ ' ' 4; I /Ma idi Tnhuna non escluda la posT 
'-'^ / j - j »i * ' . ^ , *'*^!biUÈà-deU|iatervì8ta, gebbana^^od^aò 
:Oosf gl i rs^l lonr cha^^varoanor r ^^ à^par l i to at momeiito daUa par 

ffrfJi^tierft^yrarti^oUoi /sacchi dallo9fe^n^adell*on. CrìsM da E^ma: 
^aaccaro, del oaffe e del tabac^^|pjp-
>oena scorgono una sentinella isolata. 
slanciano contro 'm essa il loro cane. 

tTn soldato può essere^^^^eroe con-
Wò'ró palile'da fàcile e le baionetta ; 

- troppo S0S6O contro un -cane" non ò 
che un pdvèro diavolo *cui' premono i 
-polpacci, e più ancora i pantaloni di 
ordinanza. , r 
^ ^ c c e d e che; mentre i l ' povero dp« 
«ftniera che non vuol dar l'alìarbaa 
con una schioppettata contro^un cane, 
e pensa alla salute del fondo%i suoi 
^calzoni, contenuio e contenente, il 
contrabuanao passa. 

Il cane è bakbnato sempre; ma 
questo a quanitf pafe'è- il suo'de­
stino. 

VAtQO. 

cando lo asserzioni . | | ^ , r i m s v die* 
che il governi? francése non r icomt# 
finora alcuna rispfita ufflciale riguar­
do alla proposta fcancese dt lasciare 
alla commissione internazionale t^hm 
fissi I* estensione dalle zona di neuti^'^ 
ìmmm^ lungo ìl canale di iSuez. 

Il Tmps ha da Soflii:^Il princii^e 
è.gay^tito stamane per 8t^bif|ve % ^g-^ 
gÌ0| ìl cui itinerario Ò ancora ignota» 

ffipInaB, a « . - :Eer^^tae?flfg; 
pronunciò un discorso..Pài't^ndo del 
màftiftjstò del/,;donio di "Parigi, diti** 
che la repiìbbllta, fondita da 17 a&ui 
accolse il toàhifésto con'^déghosa in 

^diffàrSnza. Il govamar^on tenie ì pre-
;tendenti.'Ltt'Bepubblica si onora àx 
,lasciare Completa libertà d'attacco al 
JBHpj nemicjl II manifasto servirà ia* 
"duBbiàmenia!^ prate$to per un assal­
ito'contro il J|a|motto. Forse alcuni 
'rejyòbbllcìafir (;o|ÌÌ0ranao T occasibàa 
fdi'diàèrtarè, so-Ta crisi'scoppia; te» 
^tìetefo d||3(^ c h e ; g | i r r ^ M é irisolver. 
la. Allora siamo pronti'a tutti glin^-
veni menti, ma forfeuaàtà|iQ8ntè rtìUoaa-
•^a'd4i.rep«bblicani ve|Ua, pronta m 
fare fronte àgli àiìmS dei monarchi^ 
ci e degli intc.ansig6nti, pìKtchè « il 

'momento in cui la patìia^fe'clama t re-
^guà'̂ afi ogrti distfenào.'Oommesei visg« 
gv4^òtì dell^fil>à^3ig6nti!pa^i|im se-
mii)iaao la calunnia e 1̂ odio «lOatr» £ 
migliori servitori d0ll|i:repubbl.ic»,iià 
falliranno contro il baon sanso dell» 

ioni. 

- , " • 

. I 

- I I -

•-Jrkj^ 

• .:i.̂ B!»lgS^ 30.-,---Jt-goternó iado-
390 8ppntane%caenta dooisa, 89liS& a-̂  
ver ancora preso cj>no8cansa dall'ìa* 
ciiieHa francelf^lenéd attendere i t 
i r» t a to del p^j|iìè4iman#ff&éisiarlff^ 
che prosegue il suo corso, di ElòOorda* 
re.alla vedô va Brigaon, tinMa^asnità 
pecsniaria;'il oui ammontare sarà {la­
ssato nUeriòrroente. Mùnstar ne diodr 
'avvisd^a Ftòorèas. 

I»at S a d 

w Ĵff. 

,--'•-

1 • Un pr ai \ 

Sp 
°Ua telegramma allastassa Tàhunoi 

da |S\làno. di'ce chQt'onofsvoteGVsspì; 
^-plr t i to i'a?làra'per -ea'mo. 

^^|iesto telèjgraìii'm'à, GoUlmérebbe, 
di'ceillydìario'rofAaao, cèn quetfl ^dal 
Malin il qHxal̂  dica che l'oSPCrispi 
preìvderebba là^^ia del Gottardo. 

^Là rriÌ!UJia aggiunge: 
* ^Nessuno in Europaei sembr%4l^ 

sposto fipfFe lai questiona d'uWfia-
afaziona da darsi al papa. Qjaloraal-
cuno vi fosse,sarabbainutiliVsìmo che 
chiamasse Wispi a coJli|uio. » 
J l l giornate II Caffè annunzia che 
l'onorevole Crispì è pairttto per Fraa • 
còfjrte, d>n4tw andrà a/Barlino per 
conferire con Bismark. 

L'on. Orispi partendo da ifiì'-no aóa 
disse alla famiglia ove ara diretto, 

• " - . • • • i t i , " * 1 1 " 

C a t r a , @0. — Si ha da Wadih^ 
#Ua* emissario mahadìsta gionio co 
racconti che aW;a f̂miétikto di ila m^a 
fu CI , 3 " oaGEiuiso fra le J r i 

e pure con ìàbìssmia Farse eoa-
siderevolì sono rimiHe a KfasdàEB*% 
OS'̂ êÓ.ao giunti ~ granali provwgioQ^-
nsentiMal distretto di Rissala. i|a p?^» 
còlla tribiL,iìol Saaoaar à ratìfiea^w 
Mobamad'eiGh.iar numra.jin c o a s i ^ ^ 

%.. Ù-ideVman • per*ktabinrOTftuftu^^ 
cha-dóVrà Osservarsi riguardo *airE 
gitto e: all'Abiésiaia. Uo migUyt^^é 
.mahadi^ti^trov'asi, a Firkstj taUa I& 
regione è'traaqrinia; ma si hi^mtea-
-̂zione di fòrmÉU"© àa campo a ^arras.. 
Le mtqhachà trovaasr la^Mlj^i.^ ha 
trattata a tJidsrman. ì cìrebiì iiìì̂ *%» 

mi di Cairo cpìaano che j . msEàdì^4 
resteranno iranquiìn, sa non saao m-

i-.' 

^ • 

Jk . . .w^ ' ^ O^ 

F . ZONj Difetiors resp^nséMlB^ 

¥ 

^ f ì 

Bue ri d'un almanacco 
Él^lispo Sa,b(HlQ *^ Muore Cesari 
AntouìM, ctsl^bre lijtterato di Va-
ronii, ITOOtB^B ™.4St Remigio. 

? ©ifèWré gg"' Dimènicrì "—. Muore 
J^^*g'g^Ìil GÌ; 'ài 'Oesonn. scien­
ziato ed oratortì. 151U4G33 — B. 
V. del Tloaurio. 

4i^altro5gfa, aprire invece la niessS^itt" 
rmar.oia del vapore» ed-ecco tutte:.©-
;;quattro le locomotive usoÌM^^^|ga| 
stazione a tutta corsa e prendere un 
bìnano^deila grande Imea di New • 

^̂ Yórk, per fortuna sgombro. 
• • « - • • 

Ma qu^dó è nÌpUkW ancdrs f 
Le q^-:tll'ÌS^»ótìiOti;vj avevano la 

caldaie alimentate coll'acgua.del ten-
der'^a h:v*elio'cost'£irite, mercè gli iniet-
tori^idutdi6'atici ; TBr^ciandb 'antracite 

^mlnutsi,'H òOmbtìétiVile scendeva da 
fBò dal tèndepcoll'^pparecchiO; Schqpk, 
sulla g'̂ iglia a tiraggio forzato; cosic­
ché, la quattro locomotive potevasìO 
aodnro a apasso ^per loro conto per 

aun boi ne?a!o. 
Naturalmente sr è telegrafato in 

tutte le Btaziuaì̂ ^^dNdaiî îoio Ubero 
passaggio. 

Furono vòdute trasvolare corno nna 
flttastica apparizione sbWalte dalla 
stazioni di Clark City, di ViUiiloTa-
•w ì̂r; passarono i ponti dal DeVavare, 
e non si formarono cho dopo sei ore 
di percorso fra New'HImptoUij New 
Bridgf»i.auando aWftttò esaurito l'ut-
tìm|,,ue2zo di carbone e l'ultima goc* 
eia d acqua I 

A Saint Louis ò 
un pallono ureof t̂utiuoT 

À 

'A 

ato invoco 

Pompei proseguono gli scavi. ; ., 
NaVfte lp io dfl inése còrirenté; fi! 

..tono rinvenuti molti istrumentì di chi-
rurgia con due sbtìCÒtfl. 

>' rN'tìUa scorsa'sottioìiìiia por'ih"VrtR^ 
casa della IX ì'egione fa troffto un 
involto ripieno!d^ vasetti ih te'cri^cotta 
e qualche piatb:d^arg0atoxyieino àlV 
rinvolto eranoH^resti divietine tavo­
lette incerate, In uHa detlò qhali é\ 
legge in gran paHcuS'^oaTràUo per 
la vendita di alcuni schiavi eiovìnatti 

•(tóUfifos), H CUI prezzo doveva esser pa* 
gaio nel Fòro drPompai. ^ 

A CanzaWo/prbvlncìà "dl^Téramo, U^ 
^ott. Dd Nigria i ^ i r a t r t ^ ò sfratto 

^i"lif^l||l.i, e vi sono di quelli ohe 4ì̂ = 
vogliono'tuttoi^a in paese, magari nel 
.proprio latto, ' _ _: ,^, . , . . 

Tre consiglièri comunliWanno per. 
fino^^lòtìtsò alWéicoìHro, ftu decreto 
prefettìzio annulUhte una dòlìboràssìo-
ne favorevole al noh' troppo pulito 
compagno di §. Antonio. 

Intanto si segnala ìifta tttoprenèa 
dì tifo in qftWtnèttiitavtìia M a l 

•«-tLo storico nnghorosa S*i@m**i ha 
Spqperto negli archìvi di ^atl^ipeH? 
ciraftT>ÓO ttìst̂ '̂moinì 'datantidal ISOf 
al 1874. , 

Il miaiatpo dì gì^stìiiiaessehd^ stato 

^ . Sffl/anj invece at\d!i||ìzia ct̂ a 
Crsspi da Milano è'parLìtò^ per Romi^ 

'•\',V: 
^m 

n'-^-'-'K^i 

d i i s p a e o i ) 

ìfaiBo, 30 sett.j ora 10.Ì5 p. 

1 annunzia la impròfnaa nj^-
stérfosa 'pàrtetìfà dì Crispi per 
SlsiedencUswSSIigU Q » rivelò 
ad 'alcurfo dì partire, L'Agenzia 
Udìn3rW4 aveva fd^qfift̂ trt'aTì vlgòue 
sî loH Ver la iamiglìa d M é H o 0 ^ 

PIAS4 r o s a t i »^ì<4f 
TZkfBQ VEBX5X 

^mrm par.oggMti d» Chlnirgm dim-
tiaUca, per ddatl e deaSìtìr^ m. 
ad..i»ttrt.-.ee.mp0'3^sioaa. • ,..'•> 

J * é '•! 

iuforumio di qiias^» sìog;tìUrV sòoper* 
t»! si è rìcotìo3i5iuti> cUo laU doaimou* 

ni s e m j egli h o u r ì v é l ^ W parti 

'g§ràdnaggi ìmpdr t t óù t*èréiè 1 
siìoi'uali"avevano ftunuiidato cli'eva 
partito jàer Roma. 

B o i u a , i ott., ord %M anV 

lutìuìtì ì commenti sul viaggio 
dì QJK^^ ^^ Sermai t ì^ h\ com­
plèsso tutti c61ttGordano nel dira 

Vm ì rapporti tra I t a l i i ^ Germa­
nia si faìraftliW^plù mUmì; itidiib-
W r t i n t e sV l:raU©n\ d@ik q\ìd-
%mm buiga"m 

St>no solite gmvì dìftìooità 
A tvaiuito dì cau\mtìr«Aii mlh. 
tvmmix nostri d l fga t i d iS fe r^ 

dfeStttóèWé queste dìHÌGOW^'»! 

l a JPa.-

n o m a l a p e r a a l l e t i j 

•Par" le tmit^fei^d; n v e l p m 
i^ttatìieate al -Bmc-àiMìM$,.. ' 

I& & 

ci— 

T 

Ap#Ua U'mmtl e l^mtó^s^^'^ 1^-

*Pf*m^ 

. • 

mi mmmÈs^ WM^ - t^MI 

I 

-v> 

% 

y-il 

ri-^iL_ • • - h ^ ^ I • ^ . ^ ^ M - u • • • n -^1 - ^ — — - ^ ^ I iw-i-^-iu,r^.viili^i i^M v ^ m ^ _ r 4 i — J b rj•—11.^• r v j — • n ^ i i n r * — j L ^ ^ L i i _ - ^ _ r ^ L ^ X ^ j i ^ ^ x ^ _ i B l ^ ^ n ^ n ^ ^ ^ i — •• i_ - • 1 j ^ L ^ ^ A b l _ ' . - i ^ _ _ iJ ^ 1 ^ _ b L ^ _ ^ ^ L I ^ i i k ^ l _ I ^ L - _ - _ l L I T - —.U • n - i - B ¥ ù - - n - - L i > — \ r . i _ i i ^ L • _ - _ L _ • ^ ^ • • — • • ^ L - - _ L \ L - • r^- n i ^ ^ n ^ i ^ i r x . ^ L r ^ - j ^ U - . b i I J I K ^ L I r^ iX m K ir_i—ri ^ u v —• • L i r i n a u ^ i ^ ^ ^ ^ - k ^ n r ^ ^ ^ H ^ n n ' l I B ^ I ^ ^ J U M B J ^ L L ^ I _ I B ^ ^ ^ ^ - ^ i r v ^ ^ i i a T I L ^ — v ^ n ^ ^ i ' —j~ ^ i i — ^ H u - ^ r r ^ L - ^ U L rfj l _ l _ J u i iT.^—A, ^j i B - ^ i r i i ri—iBi • • ^ n ^ x j i u n ^ T i \ n ^ i j t~xùLr, 



fi •• 

^ • 

per r Estero sLiicèvono esclusivamente 
presso A. MANZONI e 0., Via della Sala, 14 

Ghoron, 16 Parig 
Pietra, óWl 

e In Milano 
oli, FalUif 'Municipio. 

. ' 1 ' t 
* — ^ » i 

\^0. 

>^^:- I • 

1 » 
' ì 887 

- I 

.1':^ 
. j > -- 1 

. r _ - i ' . ^•••" .ié^-rinift 
• a . . ^ - a . H < 

H ^ - l , • H ' t - l ^ — _ . _ _ - J . . 

J 

I 

I l ' 
- 1 ^ I' _ 

yiOL per= JPàdii '^^a 
'^^^h^ ^*^^ 

; Partenze**^ 
das Pado,va 

r'. 
.-•y,Vii?''.... 

.v^. 

r̂ " -

' - • 

• e • . 

. ^ 

I -

j 

i - j i . 

r - 1 

•;v 

; . t 

l ' d 

- [ 

••,: 

^ 

I ' 

.•3.1 

- - - • 

^ ^ ^ 

diretto 
^ , r 

misto. 
om elibus 

diretto 

òiBiiibus 
^ • - " • -

• • » 

• ^'rff 

•fi 

Arrivi 
a Venerili da Venezia 

^ 0 , 5 5 

omnibus 

misto 
diretto 

: % 

omnibiìs 

misto 
diretto 

Arrivi' 
a Padova 

'̂a Mei* ]Ba®®aisé 
1 ' 

.i!̂ ';'̂ i 
- — - r l l ' • - . , . ' r^ —r ^ ^ 

— - . „ . .̂  . _ — — - i - - ' 

• , ^ 

. t . 4 ' ; , f . . • ! . - -. 

t i r 

*e per ine 
j ^ ; ; ? , ^ ^ ' M . i ^ j ^ ^ ^ ì r ^ ^ , ^ 

À « ^ 

i'dfl|e,-.pe.r IHe^ti-e 
.-/-•.-y.ì,^i,?i^ -i^-y^-y-^j^^^^i 

-.-
•'^ì--^ni.i'tf.:----t''-:-

I • - • 

Partenze 
d a M e s t r e 

omnibus 
^ l ' i ; 

o 

inisto 

• 

Arrivi 
a Udine 

" , . • ; -

Partenze 
da U d i n e 

1,43 a; 
omnibus 5,10 » 
diretto 10,29 » 
omnibus:-12,50 p. 

ì^mm^- • 5,11» 
giretto 8,30 ». 

Arrivi 
a Mestre 

'v 

6,53 a. 
9,14 » 

4,56 
^^9,30 

^^^FY^M 
T-» 

- -

^̂  

L 

Padova . . 
Vigodarzere. . 
Campodarsego . : 
S. GìorgioWiPerti^^ 
Canjposampiero * 
f illa del Conte . 

CìUadelìa^^^^' 

••- : 1 
1 1 T ' * H l i . M i 

I . 

omo. 

^i ani 
: - ^ V , ' L : , ! ; • • 

5.3&, 

••Ti.Si-

Rossano 
Rosa ; . 
Bassan 

part. 

h-*;i-M i*flvJ. - ^!i,» 

5^1 

->.-^ • « f 
; ^ 

misto 

aut. 
. - - . ' - . - - i ' . ; . . . -, 

1^1 

. - ' . 1 : 

kb.. 

•• :. =.^^^- ! i t ^ • 

pom. 

omn. 
I , - ^ '• [^ 

—•fii&i.i-i.initi; 

•I -

^ . . L , J .. 

,40,30 

•;à;.;^^r.fcJL. 

Hasèànti per Padova 
'm 

romn. 
J--
\i:f^-^':^::-^^-^ 

potriv I 

• « • • • • r ^ h i 

",?r?*fft 

^r^b: 

omn. 

' ^ : 

- 1 - ^ 

• ' 

Bassano 
liosà . 

.0 
- 1 

Oittadeiìa 
Viìlr^dél^ 

part. 
ionte 

omn, omn. misto omn. 

^i»ant. 

'•^•^ 

P^'h^ 

•i-^r-- ' i " s " 

elliMs 

?St Giorgio delle Pertiche 
^CarapQiarsego . . : . . 
¥igodarzei:§ . . . . . 
Padova . . . . , f ; 

tfcTJ*™ 

ani 

9,12 
9,23 
9,3Ò 

io, 7 
110,22 
1^0,29 

• • [ - ' •4k , ] iy :§ • 

t -

bom. 
1 -

• . ' 

%. 

^ 

8,24 

AV.;^ irfw" 

i^adava-pèr^Tr 
-'Jm^= 

"Wer«»»tt' per P à 
>,- • ^ • ^ - - ^ • < ^ " u ^ b ^ , : . ^ - ù+ I 

Pai|^;),ze 
da P a d o v a 

Arrivi 
a, Verona 

Partenze 
da Ye r o n a 

Îffig-F-

•r;̂  

>. . 

Oimnibu^ '^€,55 a. 
i i l t t o ; 10,15» 
omnibus 3,28 p. 

» : 8,21 » 
diretto 12,25 a. 
DRI 1 Maggio al 15 Ottobre J treni diretti faianrìo un minuto 

.di fermata a iWernene per servizio vi«ggiatori. 
' • • ' ' 

iil#gfflà' I ' i^oiogsaa per" l*ad«i-^a 

celere 2,40 a 
omnibus 5,10 »,>i 
• » ' 10,46 » 

diretto 4,55 p, 
omnibus 5,4fei>| 

Arrivi 
a Padovàl 

m-
m^v 

U 8,21 

.-• i j , 

D 
- j ^ - i - i r - " . ' \i-h^ 

h.'ft-.-^ " 

3 - t - n r ,r - J — : r, 

Partenze 
da P a d o v a 

Arrivi 
a Bologna 

omn 
misto, 
diretto 
omBibùs 
diretto 

1.^. 

Partenze 
da B o l o g n a 

diretto 
. . • * * i Ì T j -

~:-Si::Si- • 

12,45 a, 
4,-^ » 
4,40 » 

diretto 11,45 p. 
omnibus 5, 5 » 

Ai^rivi 
a Padova 

omn 
- =:, -

ani 

Camgpsampìero ; 
Castéìfranco Veneto 
Fanzolo . , 
Montebeìiuna . i - f . 

. .r 

i r il i'/iì • I 
1 ^ — • • - ^ • ^ n i ' j ' 1 " ' - ' i - ' -1.1-.Ì 

^- . -• ^ 
#-

_ - -_.-- J : 

i. 
l A b i ^ 

misto 

tf^ant. 
i i . . . ^^ 

orni) 
.,-.- • _ • ^ 

• ì 

•:-.-. 
pom 

Ly^.iÌ--.J.f i i-., i ;v-

l ' : ! . " f . " ! V P ! ' ? 

omn. 

ppm 

in t e i 
i i ^ 

' . - -.' 

.;.^.,=.„.f„^,.^^:T..7 

! • 

! Móntebeliuna. 
igagzolg -' ; •.- ' '. • 
""OalTeiifranco Veneto 

K r 

Le feinjat'e J^i ireni (diietii) ad Abano, Montrgrotto, Battaglia 
per servizio vÌMgg'atori hanno luogo dal 1 MagfW a tutto 
i) Ì5 Oliobre. (iMWRovigo, 

. * 7 -

^^^*"«W., 

C436 .̂9,30 Camposampiero " ' . , a. 

omn. 

ant. 
- j 

" • 

V. 

.mistd'^ 

?tem. 
-K • omn. 

; '. 

pom 

-^•% 

^, 

H-i 
- ' 

;&.-f*?-?ŝ »'*< 
•"C 

t'-^ 

pari 

mistò^ 
. i - . - . " i •'f •\' 

ant. 
1 . - n ? . 

^:^--Mf*^ 5,2r 

? > 

5,49;: 

6,13^ 

^omn.; 
X ^ _ , _ ^ T 

-•'y-"-1-TViirìrjr 

' • - « " 
' - :-ml,.. 

"Wif̂ egBffia. p e r . Trewl^^^ 

Treviso : , . 

'Jstrana., ;. . ;;. ." . 
fflbaredo . , ,, . . 
Castelfranco;. ; . . 
S, Martino dì Luparì 
Cittadcria j J ^ , ; • : • 

Fontaniva . . . . 
Carmignano ...-. . . 
S, Pietro in Gù . . 
Vicenza' . . . . arr. | ' 7,36 

,Tf*a*^ti iBitfrm^tiM-ìim'riifnirT-r—n—i-fr----|ìirir-nrfiir"i-r---niirTri|-iriiini-n irrr-n-i-rn—rfTir—rm mWTWÉ 

ĵ mistoL 
' ' ^ . ; _ - J - i 

pom. 

omn. 
• 1 ^ I 

• B J # ' Ì ¥ ^ . : T ? ' ^ . Ì : - -

pool 

T" I #omn. 

; f 
. - • 

A 

part. 

2,13 

:3f 

r j - , 

8,52 
^ i r 

" 8,36" 
8,45 

•4-58.. 

Vicenza . . . 
'S: Pietro in Gii 
Carmignano . » . . .. 
Fontaniva . . : . . 

Cittadella ( P , : ; • 
S. Martirio di Lupnri . 
Castelfranco, . . , . 
Albarédo . . . . . . 
Istrana . . . . . . 
JT flSSo . > ; » • * ., « 

^Treviso . . . . arr. 

- ' • • • ' • v - J 

pant. 
,1 .V — > M ' - t J - — - , 

misto 
1 ; ^ * ^ 

' • • I i^mii-: 

Silìt :,l 
•-.\:z^ 

J f 

, » 

omn; 
• ^ : 

tm. 

^ 1 ' . 

: •• 

•r, 

É -

•f 

«::•*!] 

- - - . . - i . , '_ -

misto 

^ • • . * 

• . / ^ : 

11, 9 
li II» l à .1 

•••*IS~M:: ; 

• r 

••:'-|'*i;r.j,i'&'*V 

misto ornhi "misto 

Vittorio p. 
^Conegl. a. 

' • : 

>^*™-*—t-.?ffl'7^ 

: l ) - . 

uant. ant. 

• v.-<,\- f i - I ----- -'"I-" 

9, rri i ,44 

misto; omnsiiy V misto 

Ì T 

5:ÌP 
5,42» 

tÉau- i i i 

. r 
^ÈÉÈmmmmn\99. II»IIIIM<I 

per .VII: I -

- M^h 

vy. 
-i .. 

pom 
^p 

L-V 

ahi 

^̂ omn. 

Vtòonoa.l \é. 

— ' . 1 

- - j ; . - j ' L ^ ' J 

pom. •p. 

m 

'.lì.-'-.. "' •!St%:.-:'rì •; ^-^ 
1 _ - i - - j ' S- La J • l ' I r . mi 

pom. 

%pmn. 

pom. 

-^wm 
misto 

00 m 

b f ' D . a . E H 

:. ^ 

"I^orea 
-P^f iFT 

?!&, - 1 1 ^ 
.i 

. r"r'-i;"'.t'-."-^;i.i.vT--,;' •i^irXi^:-

; ; " • 1 -

omnh -^-

ant.. ^^^^ 

:o " J V = V 

S. Àpoll. Sélva 
Ceregnanó . : . 
Cama, . . . 
Baricetta . . 
Adria. .̂  . 
Loreo. * . 

tmiàtò 
- : ^ . . f 

ipom. 

4,46 

omn. 
Jp^ , - .T .E 1 .̂ ^T ' - . r ' . - i 1 . " 

pom. 
L 

8,40 

'^m^-'^^ mn omn. 

ant. pom. pom. 

-sk 

9,26 

ÌO,05 

Loreo. . . . 
Adria . . . . 
Baricetta . . . 
Lama. . . , . . 
Ceregnanó . . . 
S. Apoll. Selva . 
Rovigo . . arri 

Ff̂  g*e-vls®-ì7ér l i Si ala. 
• i - L i J | " : i.-'-: -!.•[ 

^^•M••^ . 

fhìsìo 

ant-

^•ik 

l--^ 

L A 

^i-

!i-i 

Treviso . . . 
TrévisWS. a. 
Paese^^Castagn. 
Paese Post. 

"Trevignano S.. 
Mòntebeìlunà . 
Oornudsi. . 

' •e 

•^-l? 

-— 

.vmjsto 

• r^^=^]^"'^it?^;^iii04f=^^ • titrir.^' L . - -
'^•^i;^H-v;iJh 

C o r n i s d a - T r e v l i i o 

misto omn. omn. 

#v 

" I, Cor nuda.,;., . : p. 
Moatebelfuna . . 
lpvìgnan^i§. -
Paese Posi . , 
Paese Castagn. . 
Trevis,a,,S. G. . 
Treviso . , arr. 

ani ; pom pom 

i r w . U i i > h D _ k r ' 

xm^\ 

yi-if:'.'=^-J--Ì-- i - - i i - = - ' ' v ' i l : ' " ' if » • ' - ' J J - • • ^ • : : - ^ ^ ^ . ^ " ' • ••""'• r^'"-• = ' ' ' '.-" 

h I 

omn. omn. omn. omn. 

Rovigo . 
Costa . ., . 
Lendinara. . 
Badia . , . 
Legnago . ,a, 948 

: * H é 

ant. 

, 7.i^^^^^ 

• U U J P 

pom. pom. 
'"^^;--A=,mìfr^AViiA.:< 

^ • ^ -

• j - . ' V ' 

V J 

. ^ • J ^ = - . ' 

• = 1 

Ji/.:. 

Legnago . p 
Badia . . 
Lendinara 
Costa . . 

•TSI^II^V 

10/15 Rovigo . a-
. ŝu^^ f̂̂ tó^ ^^tt^ -^^^i.-'-r-ì:''^ 

I — ry - 1 - . , — I - - I \ -

/ I f ©Irteli i n fili» 

omn. 
. n i . •;, 

- 1 -

ant. ant. pom. pom.-

• •• :- • " • 

omn. 

' _ - L. r 

8.24 
9J2 

110.9 
10.25 

omn, omn. 
- u-^i^---'. 

, , ' — 

^ ^ ^ 

''/f, '-''^-i,-,:-^.''ki^^^M^, f:"^:'':>.-''i^-1'<^--^- ^i!:h\'-\'-*', 'Mè^'^ '•^f^M'H:"'- -

' - . . . . - . : I ' . 

. 1 ^ ' 

Montebelliiiià 
Cornuda 
Feltro I. .; 
Belluno 

* * 

omn. 

ant. 

'_ 

omn. 
• i , - - ?^ ' . ^ iT^ 

misto 
. • • ì f . ' : , | . V . 

pom. 

. 1 ' 

HelÌK DM 

6.09 
6.30' 
7.43 
9.02 

Belluno 
^^F'eltre . 

— T — ^ 

Móntebeliuna 

ornn. misto omn. 
• • 

a n i pom. pom 

H - . . — . 

, - ^ , ^ ^ r -. r\ì 

m&o 

•!^ 

I ^ 

Monselìcje. 
EjSt© • • • » • » • • • • • • 
Ospedaletto Euganeo , . - . . , - . 
Saletto . . . . . . . . 
Montagnana . . . . . • • . . 
Bevilacqua . . 
Sant' Anna . 
Legnago . . . . . » . . . . arr. 
NB. Il treno che parte da Monselice, alle^oie 8,20 ant. pfèsé^ue 
' fino a Pavia — Il llreiò che pirt© da Monselice alle ore 8,50 

poro. «ì fetìnSa a Legnago. 

^*omn. 
•S ^ Ì . ' " > ' 

I -n ,— - . . . 

•u • ' . -^..-

ant. 
-•V 

diretto 
,^^?.v^'v^ ̂ ^-'^ 

.pom. 
^ Ì T r ' . •^^ -.1 

»'*•"«-• 

• l l f 

1 

_ • " > • - * ' 

omn. 

•pi 

R^egifti&ga-i^I^iiscEia^e 
•V 

omn. diretto omn. 

pom 

: |!!.^r--i<^':d:t r =''^i!'a|^f-:^'I|IT.-:^^'-'^-'!• ;• ̂ 1 / ^ - ' - - . L J ^ . 

Legnago . . / . 
Sàrit* Anna 
Bevilacqua 
Montagnana 

Ospedaltto Euganeo 

MonselicG . 

f'^'^sw . j , . 

arr. ^ 

6,12 
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